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Mattarella celebra le vittorie azzurre

I grandi risultati ottenuti dall' Italia ai Mondiali di nuoto paralimpico di
Londra - primo posto nel medagliere con 20 ori, 18 argenti e 12 bronzi -
non sono passati inosservati al Quirinale. Ieri il Presidente della
Repubblica, Sergio Mattarella, ha contattato il Presidente del Comitato
italiano paralimpico Luca Pancalli e si è complimentato per i risultati
ottenuti, esprimendo pure il desiderio di incontrare al Quirinale gli azzurri.
Intanto nella notte a Cheongju (in Sud Corea) scatteranno i Mondiali di
scherma Paralimpica con l' attesa Bebe Vio impegnata sia nel fioretto sia
nella sciabola.
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PALLANUOTO/CINQUE MEDAGLIE SU SEI COMPETIZIONI DELLE NAZIONALI

L' ESTATE D' ORO DELL' ITALIA NON FINISCE DAVVERO MAI

Sul podio iridato anche le azzurrine U.20, campionati pronti al via

La ciliegina sulla torta è arrivata l' altro ieri da Funchal, nell' isola
portoghese di Madera dove l' Italia, battendo di misura la Grecia, ha
conquistato il bronzo nel Mondiale femminile Under 20 che ha chiuso un'
estate splendida per la nostra pallanuoto. Infatti sulle sei rappresentative
azzurre impegnate nei campionati mondiali ed europei, ben cinque sono
andate a medaglia, collezionando un bottino di due ori e tre bronzi. Ha
fallito solo il Setterosa che, comunque, ai primi di giugno aveva vinto l'
argento in World League. Tutto è iniziato il 27 luglio a Gwangju, in Corea
del Sud, col trionfo iridato del Settebello di Alessandro Campagna. E
appena il giorno dopo a Burgas, in Bulgaria, gli Under 15 di Massimo
Tafuro hanno vinto il bronzo euro peo di categoria. In agosto è arrivato
poi il secondo oro, stavolta europeo, conquistato dall' Under 17 a Tbilisi,
ma preceduto purtroppo da un tragico evento. Alla vigilia della partenza
per la Georgia il tecnico Nando Pesci è stato stroncato da un infarto. La
Fin ha richiamato allora Tafuro e gli ha affidato la squadra che, pungolata
anche dal desiderio di onorare l' allenatore scomparso, ha vinto alla
grande tutte le partite. A questo punto mancava il contributo femminile,
che è arrivato l' 8 settembre con il bronzo europeo conquistato dalle
Under 17 di Paolo Zizza a Volos, in Grecia. E infine ecco il bronzo di
Funchal: la medaglia più sofferta e conquistata al termine di un incontro
con la Grecia dall' andamento incredibile, poiché le azzurrine, guidate
ancora da Zizza, si sono imposte nonostante le el leniche siano state
aiutate in continuazione dagli arbitri. «Abbiamo vinto la partita in difesa -
racconta il tecnico azzurro -. Anche senza quattro giocatrici espulse
abbiamo contenuto col pressing nel finale gli assalti della Grecia e la determinazione delle ragazze è stata decisiva».
In sostanza queste cinque medaglie hanno detto che sia Campagna e sia il tecnico del Setterosa Fabio Conti devono
stare tranquilli perché per i futuri ricambi potranno contare su settori giovanili di ottimo livello. Intanto, in attesa dei
campionati di serie A1 che inizieranno il 5 ottobre, sono cominciate le coppe europee maschili con la dolorosa
rinuncia dello Sport Management: il Brescia e l' Ortigia hanno passato il turno, mentre il Posillipo è stato eliminato e il
Recco entrerà in scena dopo i preliminari.
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PALLANUOTO Giovedì il torneo con Canottieri, Posillipo e Cesport

Acquachiara, via il common traning col Giappone Occhiello: «Onorati di essere
i loro sparring partner»

NAPOLI. Inizia la settimana di common training tra l' Acquachiara e la
nazionale giapponese di pallanuoto. Il programma prevede una serie di
sedute mattutine e pomeridiane di allenamenti, tra palestra e piscina,
presso la piscina Acquachiara Frullone. «Siamo onorati che la nazionale
giapponese ci abbia scelto quale sparring partner - ha dichiarato il tecnico
Occhiello - Il Giappone è in grande crescita; abbiamo tutti avuto modo di
apprezzare il loro gioco durante l' ultimo mondiale. Noi siamo ancora all'
inizio della preparazione, avendo iniziato solo giovedì scorso, ma questo
tipo di allenamenti sono importantissimi per far accrescere questa
squadra». Acquachiara trade-union, tra il Paese del Sol Levante ed il Bel
Paese: con l' intervento della società partenopea il Giappone prenderà
parte al torneo di pallanuoto previsto giovedì nelle acque antistanti il
Circolo Rari Nantes Napoli che vedrà la partecipazione di Canottieri
Napoli, Circolo Posillipo, Cesport e Rari Nantes Salerno. «È fantastico
essere qui a Napoli, in questa città - ha raccontato alla prima seduta di
allenamento l' head coach della nazionale nipponica Yoji Omoto
Ringraziamo l' Acquachiara per la disponibilità concessa e per l' ospitalità
ricevuta. Effettueremo nell' arco dell' anno una serie di allenamenti contro
diverse squadre europee per prepararci al meglio in vista dei prossimi
Giochi Olimpici». Il tutto culminerà con la serata di Venerdì prossimo.
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Family Zizza il volto vincente della pallanuoto napoletana

LA STORIA Gianluca Agata La chiave dei successi di Paolo Zizza? si
chiama «Family» ed è una piccola chat di Whatsapp aperta a quattro
persone: la figlia Guya, 15 anni, il figlio Alessandro, 18, la moglie Maria
Teresa e l' allenatore giramondo che quest' anno è salito sul podio in
quasi tutte le manifestazioni internazionali in cui ha portato le
rappresentative italiane di pallanuoto femminile. È così da Gwangju in
Corea del Sud a Budapest in Ungheria, da Kirisi in Russia a Volos in
Grecia, passando per la portoghese Madeira in pieno oceano atlantico, la
sequenza è sempre la stessa: allenamento, partita, e poi di corsa al
cellulare per scrivere le proprie impressioni, raccontare la giornata oppure
semplicemente chiedere come va?. Che possa essere in Costiera
amalfitana o in qualche altro posto del mondo. LE VITTORIE È la
fantastica estate della famiglia Zizza con Paolo tecnico delle nazionali
giovanili, Guya in Russia per l' europeo Under 15, Alessandro a Napoli
con la Canottieri, mamma Maria Teresa al campionato italiano master di
Ostia. «Una famiglia al cloro» scherza Zizza sceso finalmente a
Capodichino al termine di una estate in cui ha vinto l' argento a Budapest
con la World League della Nazionale, il bronzo europeo a Volos con l'
Under 17 e quello mondiale dell' Under 20 conquistato a Funchal sull' isola
di Madeira arcipelago portoghese nell' Atlantico. L' ultima della serie
ottenuta domenica battendo nella finalina la Grecia 9-8 in una vittoria più
netta di quanto non dica il punteggio. «È stata una estate davvero
impegnativa - racconta Paolo Zizza finalmente rilassato dalle tante
imprese internazionali - forse una delle più particolari degli ultimi anni.
Esperienze fantastiche con le squadre cresciute partita dopo partita. In famiglia siamo in quattro, eppure ognuno era
in piscina da qualche parte: io con le nazionali, mio figlio con la Canottieri, Guya con la rappresentativa Under 15, mia
moglie che ha fatto i campionati italiani master». Il top si è raggiunto a Budapest in giugno con la Nazionale assoluta
impegnata in World League (Zizza è assistente di Fabio Conti) e l' Under 15 con Guya che disputava
contemporaneamente un torneo internazionale. GUYA «Papà - racconta Guya che dopo tanti anni di nuoto ha
scoperto la pallanuoto soltanto due anni fa - si divideva tra la Nazionale maggiore e le mie partite e devo dire la verità
era una sicurezza saperlo a bordovasca a guardarmi. Ho imparato tanto da lui anche quando mi portava alla
Canottieri a palleggiare con la prima squadra o a farmi allenare seguendo dei movimenti specifici. E chissà che un
giorno non possa essere in Nazionale proprio con lui». E anche a Gwangiu, in Corea, la cosa non è andata
diversamente. «A causa del fuso orario mi svegliavo in piena notte per seguire le partite di Guya impegnata a a Kirisi
con il suo Europeo continua Zizza - mentre io giocavo il mio Mondiale. E alla fine, che si vinca o che si perda, via al
dibattito sulla chat di famiglia, tutti e quattro a parlare della spesa del giorno come delle vittorie internazionali». Il buen
ritiro è a Nerano, tra la sorrentina e l' amalfitana, ma Paolo Zizza non avrà il tempo di goderselo. Guya è al terzo
anno al liceo classico Umberto, Alessandro ha finito il liceo e si è iscritto a ingegneria aerospaziale. CAMPIONATO
Per entrambi si prepara il campionato: Guya con l' Acquachiara, Alessandro con la Canottieri. Zizza dopo 18 anni in
giallorosso si dedicherà alle nazionali. »Preparare club e nazionali è diverso. Nel primo caso c' è una quotidianità che
è routine, nel secondo tutto si svolge d' estate». Il premio? «La colazione sulla mia terrazza, pranzi e cena
rigorosamente noi quattro». Family, appunto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Nuoto paralimpico: Italia 1/a medagliere

Bilancio Pancalli dopo Mondiali Londra, "Impresa storica"

(ANSA) - ROMA, 16 SET - L' Italia del nuoto paralimpico chiude i
Mondiali di Londra in vetta al Medagliere con 20 ori, 18 argenti e 12
bronzi: "Scritto un altro pezzo di storia dello sport internazionale. Un
successo che ci proietta in cima al mondo come eccellenza sportiva",
esulta il presidente del Comitato italiano paralimpico, Luca Pancalli. "Si
tratta - aggiunge - di un risultato frutto dello straordinario lavoro messo in
campo dalla Federazione italiana nuoto paralimpico, guidata dal
Presidente Roberto Valori, e da un team eccezionale coordinato dal ct
Riccardo Vernole. Questo gruppo ha saputo costruire, negli ultimi anni, le
basi di un successo incredibile". "Siamo orgogliosi di questi ragazzi e di
queste ragazze - conclude Pancallli - Il Mondiale appena terminato
rappresenta il miglior biglietto da visita per la Paralimpiade di Tokyo".
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